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Per uscire dalla logica del sussidio
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Un uccellino che

ha paura di vola
re e rimane chiu
so nel suo nido;

un autoveicolo con le mar
ce che non "ingranano",
per cui il motore romba
ma non riesce ad andare
avanti; un natante il cui
equipaggio non è in grado
di governare le vele e che
quindi non può sfruttare il
vento. Le metafore posso

no essere tan
te ma la situa
zione che de
scrivono è
sempre fonda
mentalmente
la stessa: quel
la dell'econo

mia italiana, riconferma
ta dall'analisi dei dati sul
la produzione industria
le di dicembre, diffusi ie
ri dall'Istat. L'indice de
stagionalizzato è aumen
tato dell'1,1 per cento ri
spetto a novembre ma il
2023 si chiude con una di
minuzione della produ
zione industriale del 2,5
per cento rispetto all'an
no precedente.
Esaminando la politica

non solo dell'attuale gover
no, ma anche di quelli che
l'hanno preceduto negli ul
timi due decenni, si giun
ge alla conclusione che l'I
talia non riesce ad andare
oltre quella che potremmo
chiamare la "logica del sus
sidio". In base a questa lo
gica, i sostegni pubblici
possono essere modifica
ti, ridotti, estesi ma il loro
obiettivo è sempre, in un
modo o nell'altro, la conti
nuazione del passato 
spesso abbellito fortemen
te nel ricordo  e sulla base
di questa continuazione
viene di fatto misurato il
successo di una manovra
economica o di una politi
ca economica da qualun
que parte dello spettro po
litico la si guardi.
In realtà, siamo immersi

in un mondo in cui tutto
sta cambiando e la soprav
vivenza economica di un
paese, per non parlare del
la sua crescita, non può
consistere soltanto nel gal
leggiamento. Siccome il
mondo politico non si di
mostra particolarmente at
tratto dall'idea di farsi pa
ladino di questo cambia

mento del modo di pensa
re, dovrebbe forse essere
la "società civile" a stimola
re un dibattito in questa di
rezione. E la prima solleci
tazione potrebbe essere
quella di suggerire ai poli
tici di passare nell'utilizza
zione delle risorse  soprat
tutto le scarsissime risorse
nuove  dal sussidio allo sti
molo, dalla conservazione
all'innovazione.
In altre parole, la priori

tà non dovrebbe essere
data alla sopravvivenza
di una piccola officina o
di un piccolo negozio ma
piuttosto a una collabora
zione sempre più stretta,
a cominciare dagli acqui
sti e dalle vendite, fino
ad arrivare alla fusione,
di diverse piccole offici
ne e diversi piccoli nego
zi i quali possano così di
ventare più efficienti nel
la gestione, magari idean
do e sperimentando qual
cosa di nuovo.
In questa apertura verso

"il nuovo", si dovrebbe tro
vare il modo di finanziare
progetti di giovani nei
campi più diversi, magari
con strumenti finanziari
innovativi, sostenuti da

agevolazioni fiscali. E bi
sognerebbe riflettere sul
le molte innovazioni
"spontanee" effettuate in
Italia soprattutto da im
prese medie della mecca
nica  ma anche, tra l'al
tro, nell'agricoltura  per
merito proprio imprendi
tori giovani i quali si sono
subito rivolti, là dove pos
sibile, ai mercati europei
e mondiali, anche quan
do questo risultava parti
colarmente difficile.
La controprova della ne

cessità di un vigoroso mo
vimento in queste direzio
ni è data dall'emigrazio
ne di giovani preparati
verso altri Paesi dell'Unio
ne Europea e anche al di
fuori di essa: non è soltan
to nel calcio che chi sta fer
mo non segna. E rischia
così di passare dalla Serie
A alla Serie B. 
Siamo come una

macchina, il motore
romba ma non riesce
ad andare avanti
Chi sta fermo non
segna e rischia di

scendere dalla Serie A
alla Serie B
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L'INDUSTRIA EUROPEA NEGLI ULTIMI ANNI

Valore del Pil manufatturiero dopo la caduta del 2008
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